
Domenica 31 maggio 1981 SPORT l'Unita PAG. 15 

Il giro d'Italia, arrivato ieri a Pavia, ripartirà oggi da Milano per Mantova 

Gli assi si addormentano 
vince l'elvetico Gisiger 

La maglia rosa Contini ha vissuto di rendita — Saranno le salite (alture di Bor-
no, del Tonale, di Passo Furcia e delle Tre Cime di Lavaredo) a selezionare i più forti 

Nostro servizio 
PAVIA — Nel Giro d'Italia 
del tran-tran e della noia c'è 
gloria anche per Daniel Gì-
siger, uno svizzero di 26 pri
mavere che lo scorso anno si 
era fatto citare per la vitto
ria conseguita nella gara 
open di Gippingen e per la 
seconda moneta ottenuta nel 
Gran Premio delle Nazioni. 
Questo Gisinger snobbato dai 
campioni ha preceduto sul 
traguardo di Pavia un altro 
elemento di secondo piano, 
quel Casiraghi che appartiene 
alla categoria dei gregari, e 
anche gli altri sei giunti con 
buon anticipo sul gruppo so
no dei soldati semplici, dei 
tipi che a fine mese intasca
no la decima parte (anche 
meno) dei loro comandanti. 
A Gisiger e compagni va il 
merito di aver pedalato con 
coscienza professionale, di a-
ver dato un pizzico d'interes
se alla corsa. Abbasso 1 cam
pioni, naturalmente. Venerdì 
ci eravamo fatti la bocca buo
na con Moser, subito dopo 
una giornata di vergognosa 
pigrizia e nella cornice di 
una marcia di trasferimen
to, Silvano Contini ha vis
suto di rendita. • 

Il Giro volta pagina e an
nuncia per oggi una prova 
a cavallo di una linea lunga 
173 chilometri e completa
mente piatta, quella famosa 
linea che è la Milano-Man
tova, famosa e tanto cara al 
vecchi appassionati di cicli
smo. Giusto mezzo secolo fa 
l'indimenticabile Learco Guer
ra indossò nella sua città la 

prima, maglia rosa battendo 
in volata Alfredo Binda e 
il 1931 fu anche l'anno in cui 
la « locomotiva umana » con
quistò il titolo mondiale, per
ciò è con profondo affetto 
che la carovana abbraccia le 
Iniziative e I festeggiamenti 

Il Girò è anche prossimo 
all'ultima e decisiva settima
na di battaglia, prossimo al
la parte più impegnativa poi
ché da domani in poi tra 
una sequenza di salite che 
incideranno profondamente 
nel foglio dei valori assoluti. 
Sicuramente sulle alture di 
Borno, del Tonale, di Passo 
Furcia e delle Tre Cime di 
Lavaredo più d'uno ci la
scerà le penne, e in attesa 
di episodi che chiariranno 
una situazione molto incer
ta, che ci diranno chi è il 
più forte in casa Bianchi 
(Prim?, Baronchelli?, Conti
ni?), che forniranno ampie 
spiegazioni sul conto di Sa-
ronnl e Vlsentlnl, che ci fa
ranno sapere se Battaglln è 
ancora pimpante, ancora suf
ficientemente armato per 
spiccare il volo, aspettando 
insomma qualche botto, qual
che fuoco d'artificio, andia
mo a sfogliare il taccuino 
della quindicesima tappa. 

Dunque, appena il tempo 
di accomodarci In macchina, 
di salutare quelli di Tabia-
no Terme e c'è già un at
taccante. Si tratta di Gisi
ger, un bel pezzo di ragazzo, 
un bel passista còme dimo
stra 11 suo record dell'ora 
su pista coperta (46,745) rea
lizzato auando l'atleta della 
Cilo Aufina era ancora di- I 

Iettante. E' un mattino in 
cui il cielo è di un grigiore 
simile a quello di un lenzuo
lo da mettere in bucato e 
Gisiger va a caccia di pre
mi speciali fra l'indifferen
za dei «big» 1 quali non 
possono temere un collega 
che ha più di un'ora di ri
tardo in classifica, e così 
l'elvetico passa da Bobbio 
con 2' e 59" sul tandem Ca-
siraghi-Horranz, 6' e 45" su 
Santimaria, Moro, Parsanl, 
Maccal} e Passuello e ben 
13'3r sul gruppo. E siamo 
al Passo del Penice dove 
Gisiger comincia a soffrire. 

Il Penice è un'arrampica
ta di dieci chilometri che ci 
porta nel freschetto del mil
le metri, è una serie di tor
nanti con gradini capaci di 
mordere, ma i campioni ri
mangono in un fazzoletto. 
Non c'è il minimo cenno di 
lotta nel plotone e Gisiger 
— pur soffrendo pefché la 
salita non è pane per 1 suol 
denti — è ancora solo, anco
ra al comando. E giù in pic
chiata su Varzi dove Casira
ghi è prossimo ad aggan
ciare Gisiger. dove appaiono 

Hinault vince 
a Lione 

LIONE — Il francese Bernard 
Hinault ha vinto la quinta tappa 
del Criterium del « Dauphine Li
bere », Bourg Enbretse - Lione di 
km. 210 . Il belga Ludo Peeters 
ha conservato il comando della 
classifica generale. 

cartelli giustamente critici 
nel riguardi del vari capita
ni. Una scritta dice: «Que
sto è il Giro dei polentoni» 
e un'altra aggiunge: «Paniz-
za, perché fai il gregario di 
Saronni? ». 

La folla cresce sempre di 
più, Voghera è un budello 
di gente, Broni fa colore 
con le sue colline, Canneto 
è una sequenza di vigneti e 
ogni paese, ogni villaggio 
aspetta qualcosa e di ecci
tante, ma l campioni van
no piano, sempre più piano. 
perciò sono fischi, tanti fi
schi e anche qualche paro
laccia. Gli applausi, Insom
ma, vanno agli umili, a co
loro che stanno guadagnan
dosi onorevolmente la pa
gnotta. agli otto garibaldini 
che ci portano in quel di 
Pavia con una buona media. 
Mancano venti chilometri, 
Gisiger e Casiraghi avverto
no la caccia di Parsanl e 
Moro, ma conservano un 
margine per giocarsi 11 suc
cesso. E chi la spunta? Sem
bra debba avere la meglio 
Casiraghi che però commet
te l'errore di iniziare la vo
lata troppo presto e di con
seguenza Gisiger può rimon
tare ed imporsi. E* comun
que un verdetto che premia 
il migliore in campo, lo 
spadaccino che ha concluso 
trionfalmente una fuga di 
IRÒ chilometri, che forse era 
andato in avanscoperta per 
scherzo e che poi ha dovuto 
fare 11 serio. Bravo. 

Gino Sala 

• Lo svizzero G I S I G E R precede sul t raguardo il suo compa
gno di fuga C A S I R A G H I 

<£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo \ La classifica generale 
1) Daniel GISIGER dalla Cilo-

Aufina in 5h08'48" alla media 
oraria di Km. 38.471] 2 ) Gian
carlo Casiraghi s.t.j 3) Serga Par-
sani a 18"t 4 ) Giovanni Moro 
s.t.j 5 ) Walter Passuello a 2 '17" ; 
6 ) Eugenio H erra ni (Spa) a.t,; 
7 ) Sergio Santimaria s.t.i 8 ) Sal
vatore Maccali «.t.t 9 ) Jean Marie 
Wamper» (Bel) a 11 " S I " ! 10) 
Giovanni Mantovani a 11'54"* 
11) Paolo Rotola. Segue II grup
po con ti tempo di Mantovani. 

1) Silvano CONTINI (Bianchi 
Piaggiò) In 76 ora 3 3 ' 3 4 ' V 2 ) 
Vlsentlnl (Sammontana) a 25" i 
3) Prim (Bianchi Piaggio) a 35"j 
4) Battagliti (Inoxpran) a 4 1 " ; 
5 ) Saronni (Già) a 4 8 " ; 6 ) Ba
ronchelli a V I S " ; 7 ) Fucha a 
2*16"l 8 ) Bórtolotto a 2'30"t 
9 ) Vandi a 2'4S": 10) Knudsan 
a 3't 11) Panine a 3'20"i 12) 
Forata a 3*43"; 13) Breu a.t.; 
14) Seccia a 3'52"t 15) Moser 
a 4 '23" | 10) Poni a 4*54". 

Serie B: la grande sfida di San Siro (ore 17) 

La partita col Milan vale 
un campionato per la Lazio 
i Sedici mesi fa la partita che diede il via al calcio-scandalo - Il Ce

sena affronta il tranquillo Verona - Rischi anche per il Genoa a 
Foggia e per la Sarnp che riceve un Palermo bisognoso di punti 

ROMA — Quattro mesi e 
mezzo fa la Lazio subi allo 
stadio Olimpico la prima scon
fitta del suo campionato di 
serie B. A quel tempi 1 blan-
cazzurrl dominavano il tor
neo, erano i primi della clas
sifica. Da allora sono cam
biate molte cose. Da quell'in
fausto quattro gennaio la La
zio non ha fatto che perdere 
colpi e dalla prima posizione 
è scivolata gradatamente fino 
al terzo posto in classifica, 
che ora addirittura divide in 
condominio con il Genoa. Il 
suo ritorno in serie A. che 
sembrava dovesse essere sol
tanto una formalità, si è com
plicato in maniera pazzesca. 
al punto che in casa bian-
cazzurra già si prende in con
siderazione l'ipotesi degli spa
reggi, come ancora di sal
vezza. 

Oggi, dopo diciannove par
tite. Milan e Lazio si ritro
vano di fronte, questa volta 
sul prato di San Siro. Nono
stante le due squadre non sia
no ugualmente belle come 
qualche mese fa ed entrambe 
rèduci da una sconfitta casa
linga (il Milan con il Pisa 
e la Lazio con la Sampdo-
rla). l'incontro odierno con
serva ugualmente 11 suo fa
scino di partita di cartello. E 
la Lazio spera .anche se non 
lo dà a vedere, di riprendersi 
ciò che le è stato tolto allora. 
Cova da mesi nella cenere la 
sua rivincita e pur essendo al
le prese con mille difficoltà 
(società che continua a non 
funzionare, squadra stanca e 
senza gioco e via dicendo). 

medita quel colpo d'ala, che 
non la rilancerebbe soltanto 
sul plano del prestigio, ma 
anche della classifica. 

E il Milan. occorre dire, 
spesso si è rivelato provvi-
denziale per la Lazio. Dai 
rossoneri 1 blancazzurri han
no sempre avuto casualmente, 
Intendiamoci, nei momenti 
difficili un grosso aluto. E gli 
uomini di Castagner al ricor
si storici ci credono. • 

Non si fermano comunque 
qui i motivi d'Interesse e di 
curiosità di questa partita. 
C'è ancora il fresco ricordo 
dello scandalo delle partite 
truccate del campionato scor
so, che coinvolse le due so
cietà e numerosi tesserati e 
che sono costate ad entrambe 
la retrocessione in serie B. 
Proprio a San Siro ai giocò 
sedici mesi fa la partita in
criminata. Oggi si replica e 
per le due squadre c'è l'ob
bligo di cancellare nel mi
gliore dei modi, quella Infau
sta domenica e possono farlo 
soltanto onorando al massi
mo il calcio « pulito ». Il solo 
che gli sportivi desiderano ve
dere. 

Tornando alla partita gio
cata, per la Lazio, questa può 

Gli arbitri (ore 17) 
Atatanta-Bari: CIulll; Catania-Lec

ce: Vitali; Cesena-Verona: Papare-
*ta; Foggia-Genoa: Matteii Vieen-
ta-Riminl: Altobelll; Milan-Lazio: 
Agnolin: Monza-Varese: Prati; Pisa-
Spal; Pirandola; - Sampdoria-Paler-
mo: Angeletti; Taranto-Pescara: 
Terpin. 

rivelarsi decisiva per il suo 
futuro. Oggi è veramente al 
bivio del campionato. Il ri
sultato di Milano determinerà 
e condizionerà molte cose, a 
cominciare dai riflessi psi
cologici, che ne possono sca
turire. Indubbiamente per la 
Lazio è la partita che vale 
tutto un campionato, indipen
dentemente dal comportamen
to di Cesena. Genoa e Samp-
doria. ai quali deve badare 
fino ad un certo punto. I ro
magnoli hanno dalla loro, 
così come l blucerchlatl, un 
turno casalingo che potrebbe 
favorirle. I primi affrontano 
un Verona, ormai tranquillo e 
quindi con stimoli limitati. I 
secondi invece dovranno ve
dersela con un Palermo, con 
l'acqua alla gola e assetato 
di punti. 

Tutt'altro che facile 11 com
pito del Genoa a Foggia. In 
casa loro 1 «satanelll» sono 
assai temibili e poi c'è" sem
pre il fatto che il Genoa fuori 
casa non è cosa trascenden
tale. anche se in questi ul
timi temei le cose sono anda
te meelio. 

Dunque una giornata diffi
cile per auasi tutte le sauadre 
in aria di promozione. Chi sa
prà sfruttare al meglio la 
s'tuazirne sicuramente avrà 
fatto un crosso nasso avanti. 
In cosa, detto del Palermo, le 
pltre. cioè Vicenza. Taranto e 
Atlanta, giocano In casa, ri-
snettivam»nte con Rimmi. Pe
scara e Bari, ment'**1 il Va
rese è di scena a Monza. 

Paolo Caprio 

II et Enzo Bearzot spiega come costruisce la « sua » nazionale 

«Non copio dal campionato» 
F. 1 a Montecarlo (TV2, ore 14,50) 

Piquet al 
Sarà un dei più belli ed emozionanti «Montecarlo» di 

questi ultimi anni. Ieri nella seconda tornata delle prove di 
qualificazione per il Gran Premio di Monaco, sesta prova 
mondiale di Formula l, pochi centesimi di secondo hanno 
diviso i primi cinque miglior tempi. Piquet sulla Brabham 
ha mantenuto la « pole position », ma oggi, a brevissima di
stanza si troverà un avversarlo temibile, scatenato e Inten
zionato a vincere il primo Gran Premio di quest'anno: Gil
les Villeneuve su Ferrari. Il pilota canadese è riuscito a re
cuperare un secondo sulle prove di giovedì ed ha fugato qual
siasi dubbio sull'affidabilità del turbo nel difficile tracciato 
monegasco. . 

Colin Chapman, patron della Lotus, ieri si fregava le ma
ni dalla contentezza: le sue «87» stanno facendo faville e 
hanno ottenuto il terzo tempo con Mansell e il sesto con 
De Angelis. Anche se nelle prime posizioni, Reutemann e 
Jones non sono soddisfatti. Il primo, ha già detto, cercherà 
solo di fare punti e non spera di salire sul podio: l'altro è 
sceso di quattro lunghezze nella griglia rispetto ai risultati 
di giovedì. 

Il migliore dei piloti italiani rimane sempre Riccardo Pa-
trese che partirà in terza fila. Stohr, suo compagno di squa
dra alla Arrows, è riuscito a piazzare 11 «colpo grosso» clas
sificandosi al quattordicesimo posto. Soddisfatto il giovane 
pilota milanese Michele Alboreto. che. alla sua terza gara 
in Formula 1, è riuscito a rimanere nella schiera dei « ma
gnifici 20». Continua invece il purgatorio dell'Alfa Romeo: 
Andretti e Giacomelli hanno fatto peggio di giovedì e ora 
sì trovano il primo in sesta fila, il secondo addirittura in 
nona» 

Nel palazzo del boulevard Albert I«r. la sede dell'Automo
bile Club di Monaco, il nervosismo è sempre alle stelle. Il 
Gran Premio che si correrà oggi è arrivato subito dopo gli 
incidenti, le polemiche e le pesanti accuse di Zolder contro 
gli organizzatori delle gare di Formula uno. E la corsa di 
Montecarlo va contro ogni logica sportiva. A nessuno sfugge 
l'incoscienza di chi vuole e organizza una «corsa tra le case» 
come quella monegasca che in ogni momento può trasfor
marsi in una tragedia. « Corriamo solo perché fa piacere 
agli sponsor. Un circuito da bruciare come quello di Long 
Beach » dice Elio De Angelis. Basterebbe infatti una vet
tura messa di traverso alla discesa del Mirabeau o dentro 
il tunnel per causare incidenti mortali. . 

Montecarlo non dà respiro, non c'è un rettilineo abba
stanza lungo che permetta ai piloti di rilassarsi, ogni sor
passo è un azzardo, basta un nonnulla per scatenare il 
dramma. Ancora una volta risulta chiaro come gli interessi 
economie: In formula uno abbiano sempre il sopravvento sul 
buonsenso. 

ORDINE DI PARTENZA: 1) Piqoet (Brabham). I ' 2 5 " 7 l 0 : 2) VI I -
leneuve (Ferrari), 1 '25"788; 3 ) Mameli (Loto»), V 2 5 " 8 1 5 j 4 ) Reute
mann (Williams) I ' 2 6 " 0 1 0 ; 5 ) Far ro* (Arrows) 1*26"040; C) Do 
Angelis (Lotus) 1*26"259; 7 ) Jones (Williams) 1 '26"538; 8 ) Laffite 
(Ligier) V 2 6 " 7 0 4 ; 9 ) Prort (Renault) 1 '26"953 : 10) Watson (Me 
Laren) 1 '27"058; 11) De Cesari* (McLaren) T 2 7 " 1 2 2 : 12) Andretti 
(Alfa Romeo) I ' 27"512 : 13) Arnoox (Renanti) V 2 7 " 5 1 3 ; 14) Stohr 
(Arrows) 1 '27"564 : 15) Cheever (Tyrrell) l ' 27"594 ; 16) Tambay 
(Theodore) 1 '27"939: 17) Pironi (Ferrari) V 2 8 " 2 6 6 ; 18) Giacomelli 
(Alfa Romeo) I ' 21"322 ; 19) Surer (Ensian) I ' 28"358 j 20 ) Alboreto 
(Tyrrell) 1*28"358. 

5 partite in TV 

fra domenica 

e lunedì 
Il nuovo accordo RAI-

TV Lega calcio: lo spazio 
è pressoché raddoppiato. 
La domenica oltre ad un 
tempo di una partita di 
A e una di B, ci sarà sul 
la Rate 3 (ore 22), un 
tempo di un'altra partita, 
che varierà a second» 
che venga trasmessa al 
Nord, Centro o Sud. Altri 
due « tempi • al lunedi. 

uno alle 18,15 ed uno in 
serata, con partite scelte 
nell'ambito interregionale. 
Esclusiva della RAI TV 
su tutta I attività della 
Lega, e cioè A, B e Cop
pa Italia. Per le coppe e 
la nazionale gli accordi la 
Rai li prenderà diretta
mente con le società. Le
ga e Federcalcio. • 90. mi
nuto » e e Gol-flash a an
dranno in onda non pri
ma delle 18,30. La TV pò 
tra cedere alle private 
immagini delle partite ri
prese e non utilizzata, 
compresa la Coppe Ita
lia. da mandare in onda 
però dopo le 22,30 del lu
nedi. 

« Ancelotti, Dossena e Marini posso
no subito inserirsi a centrocampo» 
r" Da! nostro inviato * a 

APPIANO GENTILE — H 
raduno della nazionale di 
calcio che si prepara per 
l'incontro con la Danimar
ca, è la somma di tanti pic
coli riti. E i tempi sono scan
diti dall'orologio. A partire 
dall'ora fissata per l'arrivo 
nella sede scelta per acco
gliere il club azzurro. L'al
tra sera ad Appiano Gen
tile il termine era quello 
delle 18.30. E Bearzot ha mo
strato di non gradire il ritar
do, pochi minuti, di Antogno-
nl e del clan bianconero. Co
s'è questa mania del ritar
di, abbastanza incompren
sibile? Da venerdì sera a ie
ri pomeriggio, quando si è 
svolto il primo allenamento, 
di calcio se ne é solo par
lato. E bisogna dare atto a 
tutti i giocatori che la per
formance cui vengono sot
toposti dall'esercito .di giorna
listi (inviati e corrispon
denti di tutti i giornali na
zionali accampati nella hall 
del Centro atletico interi
sta). è forse più pesante ed 
Insidiosa di una seduta a-
tletica. 

Ma torniamo ai tempi 
che scandiscono la vita de
gli azzurri. Dopo i saluti e 
la cena tutti in camera per 
una lunga dormita. I primi 
si sono visti ieri verso le 
10.30. Il più dormiglione 
Zoff. è sceso all'ora di pran
zo. Nel frattempo distribu
zione dei vestiti, delle ma
gliette e delle tute. Un guar
daroba completo: almeno 
dal punto di vista dell'ele
ganza il primato è garantito. 

Stabilite queste cose, i co
siddetti particolari. Bearzot 
incomincia a snocciolare il 
suo «credo» calcistico. Sono 
frasi misurate, concetti ca
librati col bilancino. Forse 
in omaggio alla regola che 
chi parla poco sbaglia me
no. Sulla prudenza bearzot-
liana si sono dette molte co
se. va riconosciuto che la 
sua gestione della nazionale 
ha permesso la costruzione 
di una intelaiatura sicura 
nella quale gli Inserimenti, 
le innovazioni hanno finora 
sempre avuto effetti positivi. 
Molti parlano di «buona stel
la». perenne alleata del friu
lano Enzo Bearzot. Noi so
steniamo che è «buon la
voro ». 

Ieri mattina chiacchieran
do con lui si è anche ca
pito quali sono i pilastri sul 
quali la nazionale poggia e 
punta per arrivare bene in 
Spagna. Centrocampo e di
fensori che si sganciano. In 
questi settori c'è II motore 
della macchina azzurra, « fi 
centrocampo deve essere una 
struttura sicura, forte — di
ce il et — e si basa su tre 
uomini. Chiamateli come vo
lete, mezze ali o altro, io li 
chiamo mediani. E devono 
essere giocatori veloci, capa
ci di vedere il gioco. Quello 
a corto raggio e quello lon
tano. La palla passa da lo
ro e deve arrivare il più ra
pidamente possibile agli at' 
toccanti che si stanno muo
vendo. Un centrocampista — 
prosegue con passione Bear
zot - che tiene la palla. 
che cerca un dribling li al 

centro, che perde anche solo ; 
10 secondi, rende vano (l la
voro di chi si deve smarca
re, favorisce la difesa avver
saria. Quindi visione di gio
co, rapidità e precisione nel
l'appoggio. Ma non solo. 
Quando gli avversari replica
no non deve fermarsi, deve 
bloccare il suo antagonista. 
Rientrare, saper coprire e 
chiudere gli spazi davanti 
alla difesa». 
' Quindi prosegue: «tfo se
guo con attenzione il campio
nato, sono pronto a racco
glierne le indicazioni. Ma non 
basta che un giocatore sia 
sugli scudi per alcuni mesi 
Voglio la verifica, poi se ha 
le caratteristiche che neces
sitano al1', nazionale lo ac
colgo». Bearzot si accalora 
e si difende da chi lo accusa 
di essere restio ad Inserire 
nuovi nomi tra i titolari. 

« Dal campionato raccolgo 
gli uomini migliori, ma solo 
quelli che vanno bene agli' 
schemi della nazionale. Non 
conio U tattiche dei clubs. 
Cerco bmvi aiocatori. txilpn-

! ti. clip si inserìtenno velia 
j macchina, azzurra ». Dooo 
i tanta teoria arriva anche 
j Gualche rome: «Ancelotti. 
I Dossena. Marini, hanno ca-
j rnfteristìche ottime per il 

mio centrocampo. Sono sicu
ro che vossono inserirsi su
bito e io li conosco. Non mi 
posso però permettere à lus
so di portare un giocatore 
che hn sue caratteristiche 
particolari e che richiede at
torno a sé un solo tipo di 
gioco ». ^ 

Bearzot ha in mente una 
scacchiera. Lui sceglie le pe
dine e vuole che^ siano ca
paci di giocare sulla sua scac
chiera. Chi è portato a far 
di testa sua la maglia az
zurra può scordarsela. 

I « Top 11 » battono il Napoli 3-2 

Ufficializzato 
dal consiglio 

direttivo 
il divorzio 

Juliano-
Nopoli 

RUUD KROL 

Gianni Piva 

Dalla nostra redazione . 
T Ì ^ I ^ F ~ E- s t a J° ufficializzato il divorzio Juliano-Napoli 
5« rL£?m e r i g iP 0 ' a l l e o r e 18-45- d°P° c i " * un'ora e un^uaiv 
£ u I ^ P . V t a . . ? , n ? r 7 d i c o n s l S » 0 . Juliano si è congedato 
S ™ f K S Ì 2 t T ' » l t 0 ? I , I a t 0 d a i c r o n l s t i . l'ormai «ex» direttore 
generale del Napoli, si è limitato a confermare che il con
siglio di amministrazione aveva accettato le sue dimissioni 
dalle cariche di direttore generale e di consigliere. Juliano 
— come sempre poco loquace — ha solo accennato alle ra
gioni che lo hanno Indotto a prendere la-drastica decisione. 
Tra 1 altro, ha rivelato che il presidente Feriamo già al mo
mento della assunzione avvenuta l'anno scorso, gli aveva 
fatto sottoscrivere una lettera di dimissioni alla quale re
stava da apporre soltanto una data. Per maggiori ragguagli 
Juliano ha dato appuntamento ai cronisti per domani alle 
12 nella sua abitazione. 

Il consiglio di amministrazione, dopo aver ascoltato la re
lazione del presidente Feria ino e le motivazioni del diretto
re generale, e dopo aver tentato — seppure molto formal
mente — di appianare il tutto, all'unanimità ha accettato 
le dimissioni. • ' 

Giornata ricca di tensioni, quella di ieri al centro sportivo 
Paradiso. Giallo il prologo. Alcuni tifosi che stazionavano 
all'ingresso del centro, nello scorgere un'auto con a bordo 
due consiglieri della società, Luise Francesco Gallo, hanno 
pronunciato frasi ingiuriose e minacciose. Spaventato, il più 
giovane dei consiglieri. Lui. ha estratto una pistola. Lo scon
certante episodio è stato denunciato dagli stessi tifosi. La 
grande tensione è stata poi attenuata dall'arrivo sul posto 
di polizia e carabinieri. Interrogato dalla polizia. Lui Gallo 
— l'autore della sceneggiata western — ha chiarito 1 motivi 
del suo gesto e — su richiesta degli stessi agenti — ha esi
bito il porto d'armi. 

Dopo un anno, si esaurisce, cosi, l'ennesimo « piano trien
nale del Napoli ». In un momento particolarmente delicato 
della stagione, con una difficile campagna acquisti che bussa 
alle porte, la società, dunque, fa registrare un vuoto parti
colarmente grave. Le ferlainate, insomma, non finiscono maL 

Ieri sera piacevole partita al S. Paolo in compagnia di 
Krol e socL Cinque gol. alcuni di buona fattura. Di scena 
Napoli-Top 11. Hanno vinto. 3 a 2. gli ospiti. Marcatori: Fer
rano (autorete). Damiani. Bertoni, Neumann, e Haan (rigo
re). In evidenza, oltre ai prestigiosi tre nomi, il portiere 
Tacconi, nell'occasione schierato alla guardia della porta del -
Napoli, che è riuscito a neutralizzare almeno quattro palle 
goL Ha arbitrato il signor Pezzella di Afragola. 

Marino Marquardt 

Oggi si corre il Gran Premio di Jugoslavia 

Lucchinelli vuole 
centrare la grande 
impresa nella 500 
Due cadute in prova: Uncini ha rovinato una 
delle moto; Migliorati ricoverato in ospedale 
Protesta dei piloti per le misure di sicurezza 

Dal nostro inviato , 
GROBN1K — I piloti con
testano le condizioni di si
curezza del Gran Premio di 
Jugoslavia, settima prova del 
moto mondiale. Minacciano 
ritorsioni, gli organizzatori 
assicurano provvedimenti, e 
quindi si dovrebbe correre. 
Compiuta la. difficile impre
sa di riequllìbraré la classi
fica mondiale della classe 
500. Marco Lucchinelli non 
può concedersi distrazioni, 
è deve vincere per volgere 
il torneo in suo favore Non 
gli sarà facile. La classifica 
iridata è infatti anche l'elo-

- quente dimostrazione del 
sostanziale equilibrio di va
lori relativi ad uria mezza 
dozzina di piloti e delle lo
ro moto: un equilibrio fon
dato principalmente su Ro-
berts e Sheene con le Ya
maha ufficiali; su Mamoia, 
Crosby e Lucchinelli con le 
Suzuki ufficiali, equilibrio 
nel quale tuttavia cercano 
un loro inserimento anche 
altri, come Van Dulmen con 
la Yamaha. Uncini con la 
Suzuki « privilegiata » che 1 
giapponesi gli hanno appe
na affidata, e anche Ball-
ington con la Kawasakl 
chiede spazio in prima fila. 
Con tanti galli a cantare, 
un paio di vittorie consecu
tive di uno dei piloti che 
si trovano attualmente in 
buona posizione in classifi
ca potrebbero assicurare un 
vantaggio destinato a rive
larsi decisivo, e questo van
taggio Marco agli avversari 
non può concederlo, se ha 
ancora intenzione di pun
tare al titolo che fu già 

per molti anni di Giacomo 
Agostini. 

In ogni caso per Lucchi
nelli non è l'ultima spiag
gia. ma per non avviarsi 
verso tale indifendibile si
tuazione una vittoria per 
lui è d'obbligo. Lo sanno 
Marco e il suo team mana
ger Roberto Gallina: un 
Gallina indecifrabile come 
al solito, per via di quel ; 
suo disarmante mezzo sor-. 
riso, tanto giapponese, col 
quale si presenta indiffe
rentemente. «piova o ci sia 
il sole»: un Lucchinelli 
quanto mai promettente e 
sicuro di sé. 

Da quattro giorni accam
pato con il suo Motorho- -

: mes ai bordi della pista . 
Jugoslava insieme alla sua 
compagna Paola e al loro 
figlio Cristiano. Lucchinelli 
si è allenato ed ha lavora
to sulla moto anche con ' 
tumi di prove private nei 
giorni precedenti. «La pi
sta si adatta bene alla mia 
Suzuki — dice Marco — 
ma Roberti mi sembra non 
abbia più problemi e la sua 
Yamaha gira in modo im
pressionante, e purtroppo 
non c'è soltanto Roberts a 
girare forte. L'asfalto è 
molto atipico e sembra of- • 
frire poca aderenza; ho de
ciso di montare posterior
mente una ruota con sezio
ne più larga e davanti con
servo quella di diametro 
più piccolo. Qui conta mol
to, molto più che altrove. 
il pilota. Visto che mi ci 
trovo bene spero che la mo
to non mi tradisca». Ma a 

• LUCCHINELLI 

trovarsi bene sono In molti 
in verità e tra questi an
che il capoclassifica Randy 
Mamoia. . 

Mentre Marco « interro
ga» questa corsa per vede
re nel futuro del mondiale, 
altri lo fanno con motivi 
meno ambiziosi, ma per lo
ro non meno importante 
Ad Uncini (che Ieri è cadu
to, rovinando una delle mo
to nuove appena ricevute, 
ma non si è fatto male) la 
Suzuki ha chiesto per 11 mo
mento di fare soltanto cono
scenza con la nuova moto. 
Virginio Ferrari vuol sapere 
se la sua Cagiva cresce. 
Giancarlo Perugini spera che 
finalmente la Sànvenero 
funzioni Graziano Rossi 
confida che la Morbldelli 
« resusciti ». Gianni Pellet-
tier (ristabilito dalla cadu
ta di Monza) e Gianni Ro
lando con le Suzuki private 
rifiutano l'anonimato. Per 
Migliorati purtroppo la cor» 
sa è finita ieri: è caduto a 
causa di una paurosa «im
barcata» dèlia sua Suzuki, 
ed hanno dovuto ricoverarlo 
in ospedale. 

Nelle altre classi una spe
ranza sembra averla Loria 
Reggiani. II bravo giova
notto romagnolo (che du
rante le prove di venerdì 
è caduto senza conseguen
ze). potrebbe avere final
mente via libera dalla Mor
bldelli e andare in caccia ' 
di una vittoria che a Nieto 
ormai non serve più di 
tanto. 

Eugenio Bomboni . 

L 

Domani prende il «via» il girone dì eccellenza degli «europei» dì basket 

ITALIA: trunamonti 2 , Botelli 
5. Silrester 6, GiUrdi IO . Costa 
4 , Ferracial 10 , Villalla 4 , Mene-
tbin t . Zampogni 4 , Vecchiato 6 , 
Minorai ) 10, Generali 10. Tiri li
beri 3 se) J . Allenatore Gamba. 

RFT: Ludwig 1 , Wanitk 0, 
•ranneri 2 , Strsues 2 , Heidrich 2, 
Zander 18, Peppert 12, Arpe 2 , 
Wadehn 4, S e m 4 . Mendel 10. 
Non entrati W m M • Asehoff. Al
lenatore Schofieli. Tiri liberi 9 
•a 15. Arbitri A ribalta (Btilfaria) 
• Bergman ( Israel*) . 

Dal nostro inviato 
HAVIROV — ET durata mez
zo minuto la preoccupazione 
(o la paura?) che infondeva 
questa RFT. Il tempo che 
Meneghin, Zampollni e Mar-
zorati mettessero a segno i 
primi punti per l'Italia e 
che la difesa azzurra ridi
mensionasse i tiratori tede
schi. che erano parsi qual-
cheduno con la Jugoslavia. 

Era una partita che l'Ita
lia poteva anche perdere di 
8 punti, senza pregiudicare 
cosi l'ingresso nel girone di 
eccellenza di questi «Euro-
pel >». che comincerà • doma
ni a Praga. Abbiamo vinto, 

Azzurri senza fatica 
battono la RFT: 79-57 

invece — e vinto bene, per 
79̂ 57. 

Gamba ha scelto lo stes
so quintetto di partenza del 
giorno precedente (Marzora-
ti, Gilardl, Meneghin, Villal-
ta e Zampolini) e gli azzurri 
sono andati subito avanti, 
facendo una guardia spieta
ta ai a lunghi » tedeschi (spe
cie Pappert e Zander) che 
sono il vero pericolo e la 
vera fonte di gioco della 
squadra allenata da Scho-
field. 

Meneghin, Villalta e Mar
zo rati sbagliano da fuori e 
si teme per un attimo che 
la partita vada a compli
carsi, ma dura pochissimo. 
I nostri registrano gli sche
mi per l'attacco alla tona, 
Immettono Generali e ri
prendono la loro marcia si
cura. Vanamente Schofield 
ricorre al giovane pivot Men

del. un ragazzino magro e 
lungo, dotato di velocità e 
ottima tecnica. Marcato da 
Meneghin prima e da Fer-
raccini pòi. il ragazzino non 
riesce a far vedere- le belle 
cose che gli avevano per* 
messo gli jugoslavi il giorno 
precedente. Nel finale del 
tempo entrano Silvester per 
Gilardl, Boselll per Marzo-
rati e Vecchiato per Villal
ta e i nostri chiudono sen
za difficoltà sul 40-27. 

Nella ripresa stessa musi
ca: Gamba avvicenda tutti 
gli uomini non ancora en
trati (alla fine non ne man
cherà nessuno dallo « Sco
re»). L'Italia tocca l 20 pun
ti di vantaggio per la prima 

, volta all'undicesimo (61-41). 
La bacchetta di direttore in 
questa ripresa la tiene a 
lungo Boselll (che per Gam» 
ba ha rappresentato la sor; 

presa più lieta della spedi
zione) e si fa notare per 
chiarezza di Idee e precisio
n e Sugli scudi, ma per la 
loro intraprendenza e fan
tasia, anche Generali e Gi
lardl. Ferracini fa tutto quel
lo che si si aspetta da lui, 
mentre Vecchiato continua 
in quel suo vizio di non pun
tare in nessuna occasione al 
canestro avversario. 

La partita finisce con V 
Italia largamente davanti. 
mentre arriva la notizia del 
succesao della Cecoslovacchia 
su Israele (88 85) che dà ai 
padroni di casa il secondo 
posto nel gruppo B. alle spai 
te dell'imbattuta Spagna (che 
Ieri sera tardi ha battuto la 
Grecia i n a 72. 

L'Italia (come Israele) ar
riva nel girone finale con 
zero punti. Domani sera a 
Praga ci toccherà subito 1' 
avversario più rognoso, la 
Spagna, che Incontreremo 
alle ore 20. 

Fabio d« Felici 
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flash - sportflash 

# ATLETICA — Si disputa es
si il * V trofeo Uis» Roma nord » 
tara podistica averta • tatti, or-
9*nixa*ta dall'Uiep di Montespac-
cato in collaborazione con la Ra-
diofiw • H circolo catreraJe del
l'Arci la * Cisterna ». I l raduno 
è stato stabilito alle ore » in 
Plana Cornelia. I l via tara dato 
•I lo 10 . La taaaa d'iscrizione è 
« L. 1.000. 

• PALLAVOLO — Nell'ultima 
tramata del torneo di qualifica
zione di Roma, con l'Italia e la 
Cecoslovacchia « i l qualificate per 
ali europei di aottambre, le ce-
coetcfaccbe : haamo battuta la az
zurra par 2-0 conquistando aa pia-
tonico «w siuaifkathro primo pe
ate. , 

«> CALCIO — I l censitilo d'aen-
minlstrazione dell'Udinese calcio, 
che al 4 riunito ieri nei pemeri*-
f i e a Coleanola ai coHI (Verena), 
neaH stabilimenti di Sansen, ba 
ratilicato le dimissioni da presi
dente dell'Udinese 41 Trafilo Sen
so*. La decisione di Sansen è 
fiunta Improvvisamente anche sa 
molli «eenl, neilt ultimi mesi, le 
notavano far supporre. Alla ba

se di tutto I dissapori fra r e 
presidente e il direttore 
Dal Cin. . 

# ATLETICA — t i 
Fernando Mamede ba stabilito lo
ri i l nuovo record auiopou dei 
10 mila metri con il lampe aH 
2T27"7. I l preaadenta primate 
apparteneva, dal 1*7» , al britan
nico Brendan Foster (27'30**S) . 

# CALCIO — LMneMttorra » ala
ta superata per 2-1 dalla Si Una 
ra in un incontro di anmlifkeale» 
ne alla Ceppa del m 
po 4 . Gli svizzeri sono andati 
seano al 2 * ' a 2S' con Sctehriter 
a Sulser; per gli ospiti Ha rea
lizzato McDermott al 54*. 

# MARCIA — Vittoria di Sen-
dro Bellucci nella prima eiomere 
del eeadrtneolare di merda ROT-
rrancia-SrazIa-ltalìa. •ellacci di
stribuendo sapientemente le pre
pria forza ha saputo reagire alla 
sfuriala iniziala dei tedeschi « tan
tali conquistando il primo peate 
nella 30 chilometri In 3 ore S7*2 ' \ 
11 successe italiane è stato cen-
lortale dal terze poste di Carpen
tieri in 4 ore 0S'48" e dal set
timo dell'esordiente Posai. 


